
Editoriale
Un cuore a cuore
con Gesù,
un altro Gesù
DI PADRE ANDRÉ CABES,
RETTORE DEL SANTUARIO

Così Bernadette 
esprime ciò che 
ha provato in 
occasione della 
sua prima comu-
nione, il 3 giugno 
1858. È stata preparata da 
Maria, che ha saputo coltivare 
in lei la capacità d’amore e 
di preghiera. Lourdes non è 
altro che una comunione di 
anime, attinta alla sorgente del 
Vangelo. I miracoli Eucaristici, 
come la guarigione di Suor 
Bernadette*, avvengono nella 
grazia dell’incontro di ciascuno 
con i fratelli e con Dio e sono il 
miracolo di una nuova umani-
tà della quale il nostro mondo 
ha tanto bisogno. Corpo di 
Cristo, corpo dei malati, come 
scopriamo con emozione nel 
film Lourdes presentato in 
questi giorni: attraverso la sof-
ferenza e la morte, riceviamo il 
miracolo della Vita. 
*Nota della redazione: suor Berna-
dette Moriau, 70a miracolata di Lour-
des riconosciuta l’11 febbraio 2018.

Come scrive Papa Frances-
co nel suo messaggio per 
la 52ª Giornata mondiale 
della pace: "Offrire la pace è 
al centro della missione dei 
discepoli di Cristo". Questo 
tema illustra ancora una 
volta il trittico: fraternità, 
pace, speranza.

La pace, un dono di Dio
Nelle Scritture la pace è il 
dono di Dio agli uomini. An-
cora oggi, questo bellissimo 
dono è nelle nostre mani. 
Non c’è pace perfetta ma 
tutti abbiamo la libertà di 
farla progredire.

La pace interiore 
Il perdono richiesto, im-
plorato, ricevuto dagli altri 
e da Dio, nel contesto del 
sacramento della riconcilia-
zione, è centrale. La pace 
è idealmente il frutto della 
giustizia e della carità.

La pace per gli altri
e con la creazione 
La pace a tutti i livelli richie-
de il ripristino del dialogo. 
Per papa Francesco, la pace 
non è delicata, ma si es-
prime con energia. La pace 
si incarna nel nostro mondo 
reale aspro, dove progre-

discono lo sconforto e la 
disperazione. Cerchiamo di 
essere testimoni di speran-
za e divulgatori di pace nel 
quotidiano delle nostre vite. 
Vi auguriamo un bellissimo 
e santo pellegrinaggio.   
Cappellano Arnault Berrone,

direttore del PMI

"Cerca la pace e perseguila"
Dal 17 al 19 maggio, 61° Pellegrinaggio Militare Internazionale
Dal 1958, data del primo Pellegrinaggio Militare Internazionale a 
Lourdes, i militari sono fedeli a questo grande evento internazionale e 
unico al mondo che si svolge nel Santuario Nostra Signora di Lourdes.
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Lourdes News - 2

All’inizio del 1858, prima delle apparizioni, Bernadette vive a Bartrès. Spinta dal desiderio di 
fare la prima comunione, decide di tornare a Lourdes. Pochi giorni dopo, sarà privilegiata dalla 
prima delle 18 apparizioni. Finalmente, il 3 giugno 1858, Bernadette fa la sua prima comunione. 
La lettura di questi avvenimenti ci fa comprendere il ruolo centrale dell’Eucaristia [1] nel 
pellegrinaggio.
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Bernadette e l’Eucaristia
Se la piccola Bernadette 
Soubirous non era, secon-
do gli storici, "una bambina 
particolarmente devota", 
era tuttavia profondamen-
te segnata dal desiderio di 
ricevere Gesù. Mentre vive 
con la sua ex nutrice nel 
villaggio di Bartrès, dice: 
"Voglio tornare a Lour-
des per andare a scuola e 

prepararmi per la prima 
comunione". Il 17 gennaio 
1858, mancano solo pochi 
giorni alla prima apparizio-
ne, lascia Bartrès, sola e a 
piedi, spiegando: "Il signor 
curato vuole che faccia 
la prima comunione e se 
torno a Lourdes, la potrò 
fare". Così alcuni studiosi 
del Messaggio di Lourdes 

spiegano che la Vergine 
Maria, in qualche modo, è 
stata la catechista di Ber-
nadette per prepararla alla 
prima comunione. Questo 
avvenimento è illustrato 
dal mosaico del coro della 
Basilica del Rosario dove è 
scritto: "A Gesù attraverso 
Maria". Dopo la prima co-
munione, il 3 giugno 1858, 

le chiedono: "Cosa ti ha 
resa più felice: la prima co-
munione o le apparizioni?" 
Bernadette risponde con la 
solita semplicità: "Queste 
sono due cose che vanno 
insieme ma non possono 
essere paragonate. Sono 
stata molto felice in en-
trambi i casi".

Pagine coordinate da Joel Luzenko

L’EUCARISTIA NEL CUORE DEL SANTUARIO

Pellegrini e Eucaristia
Il sacramento [2] ddell’Eu-
caristia è al centro dell’espe-
rienza del pellegrinaggio a 
Lourdes. Il culto Eucaristico 
si sviluppa in duemomenti 
particolari: le messe inter-
nazionali e la processione 
Eucaristica quotidiana.  
> Messa internazionale  

si celebra ogni mercole-
dì e domenica mattina 
nella basilica sotterranea 
San Pio X. Offre a tutti i 
pellegrini presenti una ce-
lebrazione Eucaristica co-
mune, come simbolo della 
Chiesa universale riunita a 

Lourdes. Si chiama «inter-
nazionale» perché i canti e 
le letture vengono proposti 
in diverse lingue.
> Processione Eucaristica  

ogni giorno, alle h.17, l’or-
gano e la tromba risuo-

nano negli altoparlanti del 
Santuario. Questo è l’inizio 
della processione Eucaristi-
ca, che parte dalla prateria 
di fronte alla Grotta. Pelle-
grini malati, ospiti e visita-
tori sono invitati a cammi-
nare fino alla Basilica San 
Pio X; il sacerdote che por-
ta l’ostensorio [3] chiude 
la marcia. Quindi, nell’im-
mensa basilica sotterranea, 
viene proposto un tempo 
di silenzio e adorazione del 
Santissimo Sacramento [4], 
seguito dalla benedizione 
degli ammalati.    

Alla benedizione degli 
ammalati con il Santissi-
mo Sacramento, i medici 
presenti quel giorno 
circondano il sacerdote. 
Perché? Questa è una 
tradizione conservata a 
Lourdes da oltre cento 
anni. Alla fine del 19° 
secolo, molte guarigioni 
avvenivano al momento 
di questa benedizione. 
Per evitare l’inganno, 
i medici sono stati im-
mediatamente invitati 
a vedere e verificare la 
serietà di queste guari-
gioni.

Preghiera di Santa Bernadette
"Cresci, Gesù, cresci in me, nel mio cuore, nel mio spirito, nella mia immaginazione, nei miei sensi, con la tua 
modestia, la tua purezza, la tua umiltà, il tuo zelo, il tuo amore. Cresci con la tua grazia, la tua luce, la tua pace.
Cresci malgrado le mie resistenze, il mio orgoglio; cresci fino alla pienezza dell’uomo perfetto, cresci come a 
Nazaret davanti a Dio e agli uomini, per la gloria di tuo Padre. Amen."

PER COMPRENDERE LA MESSA
MOMENTI DI ACCOGLIENZA 
• Parola di accoglienza
• Perdono 
• Gloria a Dio

LITURGIA DELLA PAROLA
• 1a lettura (spesso un passaggio dall’Antico Testamento)
• Canto dei Salmi
• 2a lettura (spesso un’epistola o un estratto degli atti degli apostoli)
• Vangelo (spesso seguito da un’omelia) 



Sacerdoti al servizio dell’Eucaristia
La comunità dei cappellani 
di Lourdes è composta da 
una trentina di sacerdoti. La 
loro missione di accogliere i 
pellegrini si compie, in par-
ticolare, nella celebrazione 
dei sacramenti dell’Eucari-
stia e della penitenza (con-
fessione). Lasciamo che uno 
di noi, Don Anne-Guillaume 
Vernaeckt, ci spieghi per-

ché è così importante vi-
vere l’Eucaristia durante il 
pellegrinaggio: "La Vergine 
Maria si è rivolta a Berna-
dette chiedendole di andare 
alla fonte per bere e lavarsi. 
Anche se la fonte è reale e 
scorre ancora oggi, Maria 
usa un linguaggio simboli-
co. La realtà che si nasconde 
dietro queste parole e dietro 

la fonte è Gesù che si dona 
a noi. Andare alla sorgente 
significa andare verso Gesù. 
Bere alla fonte significa rice-
vere il dono di Dio. Lavarsi 
alla fonte significa che Dio 
perdona tutti i peccati! Tutto 
questo è l’Eucaristia. Un pel-
legrinaggio a Lourdes com-
porta quindi questo gesto 
dell’acqua alle fontane, per 

bere l’acqua e lavarsi le mani 
e il viso. Ma è necessario che 
questi gesti simbolici ci con-
ducano alla realtà spirituale: 
la messa. Gesù è presente, 
si dona a noi e lo riceviamo 
nell’Eucaristia. Se siamo in 
comunione con lui, è perché i 
nostri peccati sono perdona-
ti. Ecco perché è bene con-
fessarsi prima della messa".

Un breve glossario dell’Eucaristia
[1] Eucaristia significa «ringraziamento» in greco. Tra i cristiani, e più precisamente tra i cattolici, l’Eucaristia è la celebra-
zione del sacrificio del corpo e del sangue di Gesù Cristo che è realmente presente nel pane e nel vino.
[2] Sacramenti: riguardo ai sacramenti, la Chiesa parla di "segni» che sono gesti mediante i quali Gesù agisce nelle 
anime donando loro la sua grazia in un modo speciale. Vi sono sette sacramenti: Battesimo, Cresima, Eucaristia, Ricon-
ciliazione (confessione), Unzione degli infermi, Ordine e Matrimonio.    
[3] Ostensorio: l’ostensorio è un oggetto della liturgia in cui viene deposta un’ostia consacrata che può essere vista 
attraverso un vetro.     
[4] Santissimo Sacramento: è un’espressione che indica l’Eucaristia come il sacramento per eccellenza, perché contiene 
l’autore stesso della grazia, attraverso la sua "presenza reale" nell’ostia consacrata durante la messa.

4 CATECHESI
PER SEGUIRE I PASSI DI BERNADETTE

La raccolta di catechesi redatte da Padre 
André Cabes, Rettore, nel 2017, si arric-
chisce quest’anno di 4 nuovi capitoli per 
aiutarci a vivere il messaggio di Lourdes 
nel 2019, Anno Bernadette.
Il Santuario di Lourdes propone ai pelle-
grini del 2019 di seguire i passi di Berna-
dette. Siamo, infatti, in un anno giubilare. 
Bernadette è nata il 7 gennaio 1844 ed è 
stata battezzata il 9 gennaio, 175 anni fa. Ha vissuto la sua 
Pasqua verso la luce del Cielo il 16 aprile 1879, precisamente 
140 anni fa.
Iniziato con l’insegnamento di un bellissimo segno della 
Croce, l’incontro di Bernadette con la Signora di Massabiel-
le ci svelerà il segreto della gioia di credere. Così sperimen-
teremo la vita nella Chiesa. Bernadette ha dovuto chiedere 
ai sacerdoti di costruire una cappella e di organizzare delle 
processioni. Una nuova umanità, un popolo di piccoli e po-
veri, si dirige verso quella casa di famiglia che è il Santuario 
di Lourdes. Sì, beati i poveri, siate felici della felicità di Gesù, 
vivete della felicità di Dio!
Questo è il percorso che proponiamo di seguire in queste 
catechesi, il nostro cammino con Bernadette, il cammino 
del Vangelo e della vera vita.

LITURGIA EUCARISTICA
• Preparazione delle offerte (pane e vino) 
• Consacrazione
• Padre Nostro
• Comunione

INVIO
• Ringraziamento
• Benedizione finale 



Tutte le mie preghiere sono esaudite
Marie-Claude, sposata 
da quarantaquattro 
anni, madre di tre 
figli e nonna di 2 
nipoti, sognava un 
pellegrinaggio a 
Lourdes, con suo 
marito, soli con la loro 
fede. Questo sogno si 
è avverato il 3 ottobre 
scorso, in occasione 
del pellegrinaggio del 
Rosario a Lourdes.

"Sono nata e cresciuta in 
una casa serena e animata 
da una grande fede. I miei 
genitori hanno partecipato 
al pellegrinaggio del Rosa-
rio a Lourdes, ogni anno, 
fino a che la salute glie lo 
ha permesso. Sono morti 
nella pace che solo Dio può 
dare. Ho pregato Maria 
ogni notte che li assistevo. 
Tutte le preghiere che faccio 
sono esaudite. Sempre ri-
volta verso la Vergine, tutto 
ciò che ricevo, lo so, devo 
a mia volta condividerlo 

attorno a me. Oggi, grazie 
all’app. gratuita del Santua-
rio (è scaricabile su Goo-
gle Play o App store), sono 
quotidianamente collegata 
a Lourdes. Non manco mai 
ad un rosario alle h.15,30 (in 
francese) alla Grotta. Siamo 
venuti in pellegrinaggio per 
la prima volta con i nostri 
tre figli trentadue anni fa. 
Sposati da quarantaquattro 
anni, stavamo aspettando 
di poter essere a Lourdes, 
mio   marito ed io, soli con la 
nostra fede. E tutte le mie 
preghiere si sono avvera-
te, specialmente quella di 
incontrare i sacerdoti che 

vedo da casa mia grazie 
all’app. di internet. Alle pi-
scine, al momento del ba-
gno, tutte le mie paure sono 
scomparse. Sono audiolesa. 
Ho rimosso i miei auricolari 
prima di entrare in acqua. 
Nonostante l’isolamento 
dato dalla mia sordità, ho 
potuto pregare e affidare 
tutte le mie intenzioni alla 
Madonna di Lourdes, in 
particolare una: potere 
ascoltare i miei figli e i miei 
nipoti finché Dio mi con-
serverà in vita. In quel mo-
mento ho ricevuto un’im-
mensa grazia: ho pianto, 
ininterrottamente. Queste 

lacrime portavano via la 
sofferenza sepolta. Un’altra 
grazia mi è stata concessa, 
durante la Via Crucis delle 
Espelugues. Prima della XIIIa 
stazione, mio   marito ed io 
sentivamo insieme la gio-
ia della risurrezione. Nella 
nostra famiglia, abbiamo 
perso dei bambini prima 
della nascita. Ho fatto la via 
della consolazione dove ho 
sentito l’amore della nostra 
mamma del Cielo. Abbia-
mo incontrato un sacerdo-
te al quale abbiamo chiesto 
di celebrare una messa per 
noi. Come ho detto all’inizio 
della mia storia, tutte le mie 
preghiere sono esaudite. 
Per terminare questa splen-
dida giornata, abbiamo de-
ciso di partecipare ad una 
messa nella Basilica Nostra 
Signora del Rosario. Indovi-
nate chi era il celebrante?... 
Siamo tornati da Lourdes 
arricchiti da un’immensa 
fede. Grazie Maria!" 

Marie-Claude (Francia)

IL GIORNALE DELLE GRAZIE - 4

IL GIORNALE DELLE GRAZIE
Pagine coordinate da Martine Korpal
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La prima apparizione inizia con il segno 
della croce. Santa Bernadette racconta: 
"...Poi misi la mano in tasca e presi il 
rosario. Volevo fare il segno della croce, 
ma invano. Non potevo portare la mano 
sulla fronte, mi ricadeva... La Signora 
prese il rosario che teneva tra le mani e fece il segno 
della croce. Così mi passò la paura. Ripresi il rosario 
e riuscii a fare il segno della croce. Da quel momento 
fui tranquilla."
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"Dopo dieci anni di matri-
monio non avevo anco-
ra avuto figli. Ho invocato 
santa Bernadette. Nella mia 
preghiera, non ho chiesto 
nulla. Se avrò un figlio, sarò 
felice. Se non ne avrò, sarò 
felice comunque. Per la gra-
zia di Dio. Ho pregato tutti 
i giorni, a casa, nelle chiese, 
santa Bernadette e la Ma-
donna di Lourdes, vicino 
a casa mia a Sydney (Au-
stralia). Finalmente è nata 
Bernadette. Oggi è una ra-
gazza di 18 anni, molto dol-
ce, molto buona. Poi, due 
anni dopo, è nato Nassar. 
Un bel bambino di 3 kg, in 
perfetta salute... per 4 gior-
ni. Improvvisamente, era un 
venerdì santo, ha avuto un 
infarto. È stato rianimato ma 
è rimasto in coma. I medici 
volevano scollegare i dispo-
sitivi che lo tenevano in vita. 

Ho rifiutato nonostante il 
rischio che rimanesse cieco, 
sordo, muto, come mi aveva 
detto l’équipe medica. Ho 
pregato santa Bernadette, 
Nostra Signora di Lourdes 
e san Charbel (sono di ori-
gine libanese). È uscito dal 
coma il lunedì di Pasqua! 
Cieco, sordo, muto e com-
pletamente privo di forza. 
Non apriva la bocca e non 
stava seduto. Ci sono voluti 
diversi interventi chirurgici 
perché potesse mangiare. 
È rimasto in ospedale nove 
mesi. Con mio marito, mia 
sorella e mia madre, abbia-
mo pregato molto, invocan-
do sempre la Madonna di 
Lourdes, Bernadette Sou-
birous e san Charbel. Dio 
ha ribaltato i peggiori pro-
nostici della scienza. Oggi, 
Nassar ha 16 anni, è alto, 
vede, sente, parla ma soffre 

di autismo. Ma cos’è la nor-
malità? Dopo Nassar, è nata 
la mia terza figlia, una ra-
gazza che ci ha riempito di 
gioia. Ogni giorno ringrazio. 
Vengo a Lourdes il più rego-
larmente possibile. Questo 
è il mio miglior regalo. Qui 
trovo tanta pace!" 
Elisabeth (Sydney, Australia)

IL GIORNALE DELLE GRAZIE - 5

Oltre alle guarigioni fisiche inspiegabili attribuite all’intercessione di Nostra Signora di Lourdes, ufficialmente 
riconosciute miracolose dai vescovi delle diocesi dove vivono le persone guarite (70 ad oggi), riceviamo 
numerose testimonianze di grazie ricevute a Lourdes. Queste pagine sono dedicate a loro.
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Ciò che Dio vuole

Nostra Signora 
di Pellevoisin e 
Nostra Signora 
di Lourdes 
devono 
conoscersi...

È come hospitalier, che io dono un sorriso, un saluto, anche solo un segno per questi 100 
malati che aiuto ogni anno, ad aprile, a Lourdes.  G. Lafosse (Francia)

Nel 2017 ci siamo messi in viaggio 
mia moglie ed io in direzione 
di Châteauroux per prendere 
l’autostrada A 20 ed andare a 
Lourdes. Con nostro stupore, i 
segnali stradali ci hanno indicato 
Pellevoisin. Ci siamo quindi 
fermati alla chiesa del villaggio e 
nel luogo delle apparizioni dove 
abbiamo chiesto la grazia della 
protezione per i nostri figli, per le 
loro famiglie e per i nostri nipoti. 
Abbiamo poi ripreso la strada, 
felici di aver scoperto Pellevoisin 
e il suo messaggio.
L’autostrada A 20 offre paesaggi 
collinari meravigliosi. All’altezza 
di Saint-Céré, subito dopo una 
collina, ero in procinto di fare un 
sorpasso a 130 km/h quando da 
dietro è arrivata un’auto a 200 
km/h. Ho voltato bruscamente a 
destra per non essere investito, 
ma la mia auto ha sbandato e 
abbiamo fatto diversi «S». Dopo 
pochi secondi ho riacquistato il 
controllo del veicolo. Mia moglie 
è rimasta impressionata, ma si è 
rapidamente ripresa per aiutarmi 
a non perdere la calma, giacché 
ho avuto due infarti. Quale 
fosse il tipo di auto e il colore 
di quell’auto? Non lo so, stava 
andando troppo veloce. Sono 
certo, tuttavia, che la Madonna 
di Pellevoisin e la Madonna 
di Lourdes si conoscano e ci 
abbiano protetto da morte 
certa. Sia lodato Dio e anche 
sua madre. Nostra Signora di 
Pellevoisin e Nostra Signora di 
Lourdes, grazie di continuare ad 
accompagnarci. 

Olivier e Martine (Francia)

"Prendici per mano, Maria"
Il 1° gennaio scorso, festa della Madre di Dio, Papa Francesco 
l’ha presentata così: "Dio è un bambino tra le braccia di una 
donna che nutre il suo Creatore. (...) È una madre e rigenera 
nei suoi figli lo stupore della fede, perché la fede è un incon-
tro, non è una religione. (...) È bello, soprattutto, lasciarsi guar-
dare dalla Vergine. Quando ci guarda, non vede peccatori, ma 
figli. Lasciamoci baciare (...) La Vergine aveva tutto a cuore, ab-
bracciava tutto, gli eventi favorevoli e contrari. (...) Sulla strada 
della vita, lasciamoci prendere per mano. Le madri prendono 
per mano i bambini e li introducono con amore nella vita. Prendici per mano, Maria. 
Aggrappati a te attraverseremo le svolte più difficili della storia. Per mano, accompa-
gnaci a riscoprire i legami che ci uniscono. 

Papa Francesco, 1° gennaio 2019, Roma

Elisabeth desidera testimoniare le grazie ricevute per intercessione di 
Santa Bernadette e di Nostra Signora di Lourdes.
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Se avete ricevuto una grazia in qualche modo riconducibile a Lourdes, scriveteci: temoignage@lourdes-france.com 

I 7 presidenti che si sono 
succeduti all’Hospitalité di 
Angiò (Angers, Maine-et-Loire, 
Francia) hanno posato per una 
foto nel Santuario di Lourdes, 
in occasione del pellegrinaggio 
della loro diocesi. Si chiamano 
Annie, Roger, Claude, Marie-
Claude, Colette, Bernard, Nicolas. 
Essi ringraziano per tutto ciò che 
vivono a contatto con i pellegrini 
malati che accompagnano.

Earvin era un 
giovane che stava 
attraversando un 
periodo di crisi nella 
sua vita. È arrivato a 
Lourdes in autostop, 
con la speranza di uscirne. Sul 
suo cammino, ha incontrato la 
comunità del Cenacolo... Come 
Bernadette Soubirous, che ha 
scavato il fango del fondo della 
Grotta per far uscire acqua 
pura, Earvin ha scoperto la 
Sorgente che è Gesù Cristo, il Dio 
dell’amore. Una grazia inestimabile 
che lo ha fatto “rinascere dall’alto” 
con il battesimo. 

facebook/ndlourdes

Le vostre reazioni

Vedere i 
video e altre 
testimonianze 
sul nostro canale 
youtube: / 
LourdesWebTV

I video di Laurent Jarneau
per il sito internet del Santuario 
www.lourdes-france.org

Incoraggiamo coloro che possono, a recarsi al cine-
ma, dall’8 maggio 2019, in occasione dell’uscita del film 
LOURDES, diretto da Thierry Demaizière e Alban Teur-
lai. Questo documentario dà voce a pellegrini, malati e 
hospitalier che hanno tutti una cosa in comune: amano 
Lourdes! Un film forte e vero. 

Uscita al cinema del film "LOURDES"
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Ritornato da Lourdes, ho chiesto il battesimo

"Due gocce d’acqua mi hanno liberato"

Sono una studentessa 
al liceo militare e anche 
se atea, ho partecipato 
al Pellegrinaggio Milita-
re Internazionale (PMI) a 
Lourdes. Di servizio alle 
piscine, ci sono andata 
con apprensione. Non 
sapendo come pregare, 
ripetevo nella mia testa 
"Ave Maria!" Al momento 
dell’immersione ho pro-
vato una forte emozione 
e una gioia sconosciuta.
Tornata al liceo, sono an-

data all’oratorio dove ho 
scoperto una comunità 
allegra e premurosa che 
mi ha accolta com’ero. A 
poco a poco ho fatto il 
mio percorso, ho chiesto 

di essere battezzata e il 
cappellano mi ha prepa-
rata per il prossimo PMI.
È così che durante il 60° 
PMI, nel 2018, ho ricevu-
to questo sacramento. È 
stato un momento mol-
to intenso. Nonostante 
la folla di pellegrini, ho 
sentito davvero una forte 
presenza di Gesù nel mio 
cuore. Ho finalmente tro-
vato quell’amore che mi 
mancava. 

Chloé (Francia)

Sono venuto al Santuario 
per affidare il mio fardel-
lo alla Madonna di Lour-
des, perché la vita stava 
diventando sempre più 
difficile. Il primo giorno, 
mi sono confessato. Nel 
pomeriggio, per la prima 
volta nella mia vita, ho as-
sistito al rosario. Dopo la 
preghiera, mi sono mes-
so in fila lungo la Grotta 
per salutare la Madonna, 
la Vergine Maria. Mi è 
successa una cosa sor-
prendente, appena finito 
di fare il segno della cro-
ce, mentre ero sotto la 
statua di Maria, mi sono 
cadute due gocce d’ac-
qua sul braccio destro. 

Da quel momento, tutta 
la mia testa, gravata da 
gravi preoccupazioni, è 
divenuta leggera e le la-
crime mi sono salite agli 
occhi. Un’immensa gio-
ia ha invaso il mio intero 
essere. Mi sentivo libero, 
felice e calmo. Allora ho 
detto: "Grazie mamma". 
Non ho potuto dire altro, 
tranne che da quel gior-
no ho aumentato le mie 
preghiere quotidiane de-
dicando molto più tempo 
alla Nostra Madre Cele-
ste, che si è presa cura 
dei miei dolori e delle mie 
paure. Appena mi viene 
offerta l’opportunità, ardo 
dal desiderio di tornare al 

Santuario per parlare con 
la Madonna di Lourdes, 
mia Madre. Persino un 
dolore persistente al collo 
è scomparso. Ho ripreso 
con fiducia le mie occu-
pazioni di volontariato 
che consistono nel dare 
lezioni di lingua olandese 
ai rifugiati e aiutare i loro 
figli a fare i compiti. La 
cosa più bella per me è 
partecipare regolarmen-
te alle prove del nostro 
coro di canti gregoriani 
che rendono le celebra-
zioni della domenica così 
belle. In unione con Cristo 
e con la Nostra Madre di 
Lourdes. 

Leonard (Belgio)
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